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INTERVISTA A GIANLUCA ORIOLI

Gianluca Orioli è il primo cittadino di Cigognola, un paese di 1400 anime dell’Oltrepò Pavese che - nonostante non venga interessato direttamente dal passaggio sul suo territorio dal tracciato di gara - è coinvolto attivamente nell’allestimento dell’evento.

Sindaco di un paese che non viene direttamente coinvolto dalla gara, eppure la sua grande passione l’ha portata qui…

Il merito è di Emanuele Bombini, il ciclista puro del mio gruppo, che è anche consigliere comunale e questo ci ha portati a collaborare da qualche anno da questo punto di vista. Senza contare che ci conosciamo da tanti anni ed Emanuele è la nostra guida quando si tratta di questo sport del ciclismo che io amo particolarmente. Lo pratico un po’ in tutte le sue declinazioni, a livello amatoriale, quindi bici da strada, mountain bike e gravel.

La gravel è stata un po’ la scoperta degli ultimi anni: io personalmente l’ho scoperta tre anni fa quando ho partecipato per la prima volta alla Granfondo Strade Bianche di Siena e direi che il territorio dell’Oltrepò Pavese è particolarmente vocato per questo tipo di ciclismo, che permette di unire percorsi che prevedono tratti d’asfalto a tratti in sterrato e strade bianche, senza contare che si pedala immersi nella natura.

L’Oltrepò Pavese ha tanto da offrire proprio per quanto riguarda i tracciati…

Assolutamente sì, ci sono davvero tantissimi percorsi. Nel nostro caso, Cigognola è proprio sulla prima collina e il nostro borgo si individua facilmente anche perché sulla cima svetta il castello medievale. Da qui poi ci si può addentrare verso l’Appennino e le opzioni sono davvero variegate e numerose. Il nostro territorio è particolarmente adatto all’escursionismo, al trekking, alla bicicletta, alla mountain bike e in particolare alla gravel.

È stato difficile coinvolgere gli altri sindaci in questa avventura?

No, perché tutti si rendono conto che questo è un importante sbocco turistico per le nostre aree. È facile capire che l’offerta turistica migliore che possiamo offrire a chi viene a trovarci è sicuramente quella enogastronomica, ma può anche essere sviluppata sul territorio, consentendo al turista di muoversi in una natura bella, ancora poco battuta, piuttosto incontaminata insomma, a piedi o ancora meglio con le bici.

Possiamo dire che nell’aria c’è l’idea di preparare degli anelli gravel per gli appassionati che dopo questa gara verranno a godersi l’Oltrepò Pavese?

Sì, e questo sulla scia di quanto già accaduto col passaggio del Giro d’Italia di pochi anni fa (2021) che, cosa che io non immaginavo, ha fatto da volano facendo sì che moltissimi cicloturisti venissero a provare il percorso della Corsa Rosa, che era passato da Cigognola e si era concluso a Stradella. In quell’occasione la messa in onda del percorso in televisione aveva avuto una resa eccezionale, perché si vedeva un territorio bellissimo: a maggio e con la fioritura di fiori, piante e di una campagna particolarmente rigogliosa.

Andranno creati dei percorsi adatti alle bici da gravel, magari sfruttando in primis il circuito che verrà utilizzato proprio per il Campionato Italiano.

C’è qualche risentimento per l’assenza del suo comune dal passaggio del percorso?

No. Da questo punto di vista non c’è alcuna gelosia: se si è individuato che il percorso migliore è quello che è stato scelto, va benissimo così. Anche perché il sindaco di Golferenzo è un amico, qui siamo tutti piccoli comuni e io ritengo inutili le gelosie, le invidie personali e quant’altro. In futuro potremo senz’altro studiare percorsi che coinvolgano anche altri comuni della zona come Pietra De' Giorgi, Canneto, la stessa Cigognola, magari concatenandoli.

